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• Pubblichiamo un ampio 
stralcio della comunica

zione presentata dal com-
. pagno Ignazio Pirastu al 
: convegno di studio • su 

• « La crisi della • società 
' <' italiana e • gli • orienta' 

menti • delle nuove gene-
• razioni » promosso dal-

:\'• l'istituto Gramsci e che 
si è concluso recentemen-

•':_, te .a Roma: .. «.ir,̂ •. v, A« 

«Nello analizzare l'orienta* 
mento e 11 comportamento 
del giovani e del giovanissi
mi fil tendo spesso a consi
derare inlnfluente e, talvolta, 
ad Ignorare il peso negativo 
che nel processo di forma
zione e di crescita ha avuto 
e ha l'obiettiva impossibilità 
per la quasi totalità dei gio
vani e delle ragazze di cri
ticare la cultura fisica e lo 
sport fin , dagli anni dell'in
fanzia. ••».-

'< Le conseguenze d: auesta 
Impossibilità, frutto di una po
litica. sono molto più gravi 
di quanto si pensi non soltan
to par il danno che producono 
sulla vita e lo sviluppo del 
corpo ma per l'incidenza che 
hanno sulla formazione com-
{flessiva fisica, psichica e cul-

urale nell'età della crescita 
e che le situa, quindi, all'ori
gine, alla radice anche dell' 
orientamento e del com,Torta
mente • nella - adolescenza . e 
nelle età successive. 

« Vi sono aspetti non mino
ri dello orientamento e del 
comportamento del giovani 
che trovano una spiegazione 
proprio nel fatto che non han
no potuto compiere, nell'età 
giusta, una esperienza moto
ria. che superasse 1 limiti del 
gioco e della motrlclta istin
tiva. necessaria,.né una espe
rienza, associativa e di parte-
cioazione. Non ci si può sor
prendere, per esemplo, della 
difficoltà di rivalutare il la
voro manuale quando òi pen
si che la condizione di mi
lioni di giovani è stata ca
ratterizzata, nel periodo for
mativo, dall'ipocinesl, dalla 
immobilità, dalla contrizione 
nei banchi di scuola, dall'as
senza di un esercizio fisico 
che appaghi insieme esigenze 
fisiologiche, di vita colletti
va e di divertimento. . 

L'importanza 
• dello sport : 

« L'appagamento di queste 
esigenze non possiamo illu
derci di surrogarlo con il solo 
dibattito Ideologico o politi
co. Dibattito e ricerca che 'ri
schiano di rovesciare o annul
lare il rapporto tra Tessere 
reale e le idee, se non oaito-

. no dalla conoscenza concre
ta. la più diretta pajsibjle. 
della condizioni di vita,''dèi 

. problemi reali della esistènza 
'del giovani, ,11 '"qùóttd'.a.tìo" 
di cui >i:pkrldV-da^clot.che/ia 
società, la.famiglia, la scuola 
hanno loro dato e da i:Iò che 
hanno loro negato, delle esi
genze - peculiari che , sono ri
maste ignorate o Inappagate. 
• e Una di queste, ' esigènze. 
non la minore per'l'età della 
crescita, è quella del moto, 

j della cultura fisica, dello 
sport. E* .-.-da dire cZie 

purtroppo, in Italia, anche gli 
esponenti più illuminati delle 
cultura ufficiale considerano 
la cultura fisica e lo sport 
esercizi meramente muscola
ri, divertimento del quale si 
può fare a meno senza alcu
na conseguenza per il presen
te e per il futuro dèi ragaz
zo, del tutto ininfluenti, ap
punto, sull'orientamento è il 
comportamento dei giovani. 
' « SI ' ignora che l'attività 

motoria nell'età evolutiva, fin 
dalla prima infanzia, e la pra
tica sportiva sono un insosti
tuibile mezzo di formazione 
culturale, di difesa della salu
te, di crescita onnllaterale del
l'Individuo: si ignora .'he pos
sono realmente contribuire al
l'armoniosa crescita fisica e 
psichica dell'uomo, alla sua 
formazione Integrale, allo e-
sprlmersl • totale delle sue 
energie perché sia insieme 
fine e protagonista di un as
setto civile avanzato; si Igno
ra infine che l'esperienza as
sociativa e di partecipazione, 
lo "stare insieme" per un im
pegno che non è 6olo fisico, 
l'esperienza, cioè, che la pra
tica sportiva consente di com
piere, è un argine efficace al 
processo di disgregazione che 
oggi caratterizza l'esigenza di 
milioni di giovani. 

a Vi è qualcosa, nell'attua
le situazione - sportiva in 

, Intalla, che non ha potuto 
fare a meno di incidere nel 
profondo della coscienza del 
giovani; il fatto che, mentre 

L maggioranza dei ragazzi 
e ragazze sono esclusi dal
la pratica sportiva, lo sport 
sia divenuto non solo pri
vilegio di pochi ma stru
mento di speculazione e sede 
di sprechi ha dato. luogo a 
gravi degenerazioni del com
portamento individuale e col
lettivo, dal fanatismo del "ti
fo" all'aggressività violenta 
negli stadi, alla distorsione e 
all'avvilimento della funzione 
che lo sport deve avere in 
una società civile. E' inevita
bile' che sfiducia e' ribellione 
morale siano suscitati, per e-
sempio, dal fatto che mentre 
al 60 per cento del Comuni 
italiani non è stato consentito, 
in trent'anni, di poter spen
dere ; neanche pochi •- milioni 
per un piccolo impianto, vi è 
stato chi ha potuto spendere 
2 miliardi per l'acquisto di un 
solo giocatore di calcio o dare 
ad un allenatore uno stipen
dio di 250 milioni all'anno; pa
re evidente che la coscienza 
di un giovane non possa ri
manere indifferente al fatto 
che In Italia un falso "mago" 
del calcio possa' guadagna
re venti volte di più di uno 
scienziato vero. Questa situa
zione ha prodotto danni ili se
gno opposto nell'animo e nel
l'orientamento dei giovani: da 
una parte ha distorto la co
sciènza di molti giovani at
tratti da quei falsi! modèlli 
e da'quel falsi valori f'dàll'ai 
tra ha suscitato amarezza e 
sfiducia in chi, escluso da ciò 
che era suo diritto, guarda 
con rabbia agli episodi scan
dalosi, agli assurdi privilegi 
e alla Ingiustizie che f3n pen
sare con scherno al "nobili 
ideali" delle prime Olimpiadi. 

« E' da queste condizioni e 
contraddizioni che deriva la 

necessità di avviare una ri
forma profonda che faccia 
della cultura fisica e dillo 
sport un servizio sociale, che 
diffonda la pratica sportiva 
nelle scuole, fin da quelle del
l'infanzia, nei -•• Comuni, dei 
luoghi di lavoro e che si in
trecci con le altre grandi ri
forme, della ricerca scienti
fica, della scuola, dell'uso del 
territorio, della medicina 
sportiva, dell'associazionismo, 
nel quadro di un cambiamen
to complessivo che chiami 
1 giovani ad un ruolo di pro
tagonisti. . 

Garanzie 
per i giovani <; 

' «Non è questa la sede per 
Illustrare nel dettagli una pro
posta di riforma dello sport, 
è, però, la sede giusta per ri
cordare che anche quella ri
forma non può essere fatta di 
soli mattoni, non può consi
stere solo nel produrre - più 
impianti o nel diffondere le 
tecniche; vano sarebbe esten
dere le condizioni materiali 
per la diffusione della cultu
ra fisica e dello sport, co
struire nuovi impianti nelle 
scuole e nel rioni, se contem
poraneamente non si garan
tisse l'effettiva partecipazio
ne del giovani, il loro ruolo 
di protagonisti in ogni fase 
dello sport, dalla programma
zione alla gestione degli im
pianti. dai piani di attività al
la vita interna e alla guida 
delle Società sportive che og
gi, nella maggior parte, sono 
dirette paternallsticamente o 
autoritariamente da "notabi
li" dello sport che relegano 
a un ruolo subalterno sia gli 
atleti che i soci. - - • : • 
- «Lo sport, sicuramente, non 

può essere considerato (come 
una certa retorica "sporti vi-
stica " con faciloneria sostie
ne) un mezzo capace di eli 
minare da solo, miracolisti
camente, i gravi - fenomeni 
della ' criminalità "- giovanile, 
della droga - e dell'emargina
zione che hanno radici nella 
situazione obiettiva generale 
e che solo una profonda rifor
ma della società nel suo com
plesso potrà affrontare e ri
durre. E' vero, tuttavia, che 
la ' diffusione della pratica 
sportiva, l'aggregazione - e 1* 
impegno nelle associazioni 
possono dare un - contributo 
notevole alla lotta contro t fe
nomeni più torbidi e pericolo
si, sottraendo alla disgrega
zione, • al totale disimpegno 
e alla noia, quella parte dei 
giovani che sono portati a de
viazione dall'abbandono in cui 
sono lasciati e che son recu
perabili a un sano impegno 
fisico e morale, a uno sfogo 
salutare della esuberanza e 
deU'aggrassività, a • passioni 
collettive ispirate a senso,di 
solidarietà e coscienza civile. 

•'d E*'dunque perii seriò'con-
tributo che un nuovo assetto 
dello sport può dare alla civil
tà in Italia, ad una migliore 
condizione di vita del nostro 
popolo, alla crescita democra
tica e alla cultura, che la ri
forma dello sport diviene oggi 
uno dei traguardi della bat
taglia culturale generale nel 
nostro paese ». 
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Campana parla dei tempi « eroici » e delle prime conquiste, del ruolo trainante di Mazzola e Ri ver a, e dei « di 
seredati » dei campionati minori - Perché l'Associazione Italiana Calciatori vuole la « morte » del 'mercato 
Perché tanta gente soffre in « cassa: integrazione » - I disinvolti bilanci delle società per azioni calcistiche 
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Valdes a Roma per prepararsi 

al « mondiale » con Briscoe 
ROMA — Rodrigo Valdes è giunto domenica mattina " a 
Roma, per svolgere l'ultima fase di preparazione in vista 

. dell'Incontrò\_ per -il titolo mondiale dei pesi medi, lasciato 
vacante da' Carlos Monzón, In programma il cinque novem
bre'sul ring, allestito nel casinò di Campione d'Italia e che 
sarà trasmesso in diretta tv. --. ̂  

- Il pugile americano non ha voluto perdere tempo; già 
ieri pomeriggio s'è portato alla palestra dello stadio Fla
minio, per sostenére la prima seduta. Valdes è apparso tirato 
e soddisfatto della sua attuale condizione fisica: «Vincerò 

; facilmente contro Briscoe — ha detto spavaldamente — 
; perché sono più forte e poi perché di Carlos Monzon ce n'è 
uno solo e dopo lui. che è il più forte di tutti, ci sono io ». 
NELLA FOTO in alto: Rodrigo Valdes con Rodolfo Sabbatmi. 

Sergio Campana, avvocato 
civilista In Bassano del Grap
pa. buoni trascorsi pedatori 
a Bologna e a Vicenza, è l'in
discusso trascinatore del mo
vimento sindacale • calcistico 
italiano. La sua * creatura, 
quell'Aie ' (Associazione ita
liana calciatori) giuridicamen
te riconosciuta dalla Peder-
calclo come stimolante Inter
locutrice. va per 1 dieci anni 
di vita. L'atto di fondazione 
risale, Infatti, al 3 luglio '68. 
Tempi addirittura eroici. At
timi di generale fermento in 
un'Italia decisissima a rinfre
scare il proprio tessuto 'de
mocratico. Frangenti essen
ziali anche per il cittadino-
calciatore. .»•-••-• ... 
. e Ci sentivamo del pionieri 
— ricorda Campana —. Gli 
•testi protagonisti del calcio 
domenicale ci riservavano in
credulità, freddezza, se - non 
addirittura diffidenta. Non ci 
slamo mal scoraggiati, ovvia
mente. I primi risultati con
creti sono giunti per germi* 
nazione spontanea. Abbiamo 
Iniziato inquadrando soltan
to I giocatori di serie A e di 
serie B, per evidenti carenze 
organizzative. In questa che 
definirei la "prima fase del 
sindacato", insostituibile - è 
stato l'apporto del grandi 
campioni, del grossi nomi con 
appiccicata addosso l'etichet
ta del calcio miliardario: Ri
vera, Mazzola, De Slsti, Bui-
garelli. Grazie al loro presti
gio, ma anche in virtù del 
loro effettivo impegno, la no
stra Associazione si 'è cosi 
garantita - la indispensabile 
fetta di popolarità ». ••"• 
* Oggi ' il sindacato dei ' cal

ciatori è assurto a componente 
essenziale delle strutture cal
cistiche nazionali. Campana 
e Mupo prima, Campana e 
Pasqualin poi si sono bat
tuti con successo per strap
pare alla controparte (Fede
razione più Lega professioni
stica) 11 diritto al trattamen
to di pensione, all'assistenza 
malattia, alla liquidazione in 
chiusura di carriera. Esigen
ze elementari per qualsiasi 
cittadino, Inimmaginabili per 
un campione del tutto atipi
co di cittadino: il calciatore 
professionista. • 

La base del sindacato è co
munque costituita dai tesse
rati per le società di serie C 
e di serie D. I cosiddetti « se
miprofessionisti ». Uno status 
ibrido, una commistione for
zata tra • il ' dilettante ed il 
professionista a tempo pieno. 
In • realtà il « semiprofessio-
nistà» esercita il mestiere di 
calciatore. La società preten
de da lui prestazioni conti
nuate ed assillanti. - Proprio 
come accade nei campionati 
maggiori. Soltanto le retribu
zioni e le garanzie sono ma
croscopicamente ' - differenti. 
Frequentissimi, addirittura 
preoccupanti, sono gli episodi 
di calciatori costretti ad ele
mosinare l'ingaggio pattuito 

Domani Juventus, Lazio e Torino tornano a giocare nelle coppe europee 

Popola 
* ; 

a resta 
I bianconeri che forse dovranno fare a meno anche di Gentile giocheranno a Belfast contro il Glentoran per la Coppa dei Cam

pioni - Nella Coppa Uefa, i biancazzurri e i granata se la vedranno sul proprio campo contro il Lens e la Dinamo di Zagabria 

ROMA — Il càlcio intema
zionale ' continua a tenére 
banco in Italia. Dopo le lu
singhiere prestazioni - delle 
rappresentative azzurre, - ora 
tocca alle squadre di club 
tenere il calcio italiano in al
te nelle coppe europee, che 
si ripropongono domani. So
no soltanto tre le squadre l-
taliane rimaste tn corsa nelle 
coppe: Juventus (Coppa del 
Campioni), Lazio e Torino 
(Coppa UEFA). Le altre. Mi-
lan. Fiorentina e Inter sono 
rimaste al palo, dopo la pri
ma tornata di gare. La Ju
ventus, che ha fatto un sol 
boccone dellOmonla, squadra 
campione di Cipro, gioca 
domani a Belfast, contro il 
Glentoran; la Lazio e il Tori
no invece sono attesi da tur
ni casalinghi. I romani con
tro i francesi del Lens, men
tre i granata contro gU ju
goslavi della Dinamo di Za
gabria. Ma vediamo come le 
rappresentanti del calcio ita
liano si apprestano ad af
frontare questo secondo loro 
Impegno di coppa. 

I bianconeri si sono ritro
vati ieri mattina in vista dei 
prossimi impegni che ve
dranno i bianconeri impegna
ti su due fronti. Coppa dei 
Campioni e campionato, mer
coledì, contro i nordirlandesl 
del Glentoran, mentre dome
nica al «Comunale», è attesa 
la Fiorentina di Antognoni. 
La Nazionale ha indubbia-

. mente restituito a Trapattonl 
; molti giocatori con il morale 
ralle stelle ed ormai guariti 
dalla «suonata» subita due 
domeniche fa dalla Lazio; ma 

; per il trainer bianconero non 
mancano certo i problemi a 
causa degli infortuni di cui 
sono rimasti vittime Bettega 
e Gentile, n «bomber» la
menta i postumi della distor
sione alla caviglia sinistra. 
patita sabato scorso nella 
partita contro i finnici. 
mentre Gentile non è ancora 
guarito completamente da u-
na leggera contrattura al 

Eolpaccfo destro che, proba-
ilmente a causa di una for

ma di affaticamento, non ac
cenna a riassorbirsi. Qualche 
dolorino alla schiena lo la
mentava anche Bonlnsegna, 
ss* con la ridotta attività di 
stesti giorni il centravanti si 
i ristabilito e non dovrebbe
ro sofferà difflcotU per U 

suo impiego a Belfast. 
La Juve parte quindi per 

l'Irlanda del Nord con due 
punti interrogativi nella for
mazione che dovrà scendere 
in campo; Trapattonl prende
rà una decisione definitiva in 
giornata dopo l'ultimo alle
namento-test che farà soste
nere ai suoi oggi, dopo l'ar
rivo a Belfast. Pensiamo che 
difficilmente il trainer bian
conero rischierà più di tanto 
per schierare - i due, anche 
tenendo conto della relativa 
pochezza dei prossimi avver
sari. - • - • . - - . - • 
• Ad ogni modo, anche in ca
so di rinuncia di Bettega e 
Gentile, non sussistono gravi 
problemi di formazione: 
prenderanno il loro posto i 
loro sostituti naturali, Cabri-
ni e Virdis. 

Secondo appuntamento di 
coppa anche per 1 biancaz
zurri della Lazio. Dopo aver 
liquidato, senza troppa fatica, 
il conto con i portoghesi del 
Boavlsta nel primo turno di 
Coppa UEFA, ora la squadra 
di Vinicio è attesa al secondo 
esame europeo, che sulla car 
ta si presenta abbastanza a-
gevole. 

Per loro ci sono i francesi 
del Lens, squadra che occupa 
il decimo posto nella classifi
ca del massimo campionato 
francese e che non dovrebbe 
costituire un ostacolo insor 
montabile. 

In casa laziale a dir la ve

rità, già si fanno programmi 
ambiziosi per questa Coppa 
UEFA, ma a nostro giudizio 
occorrerebbe un pizzico in 
più di prudenza. Che il Lens 
non sia un «mostro» di 
squadra tutti, bene o male, 
lo sanno, ma c'è da conside
rare che questi incontri ' di 
coppa non sono come quelli 
di campionato, ma fanno un 
po' storia a sé. Ma Vinicio sa 
bene le insidie che i novanta 
minuti di domani con il Lens 
nascondono e non fa che ri
peterlo ai suol ragazzi. -•-

E* una specie di lavaggio 
del cervello, che sembra però 
essere stato recepito dai suoi 
giocatori. Per l'incontro con i 
francesi, il tecnico brasiliano 
è alle prese con alcuni dubbi 
per quanto riguarda la for
mazione. - -

C'è Giordano, fresco golea
dor dell'attacco laziale, con 
una caviglia gonfia (infortu
natasi nelle file della Under 
21 mercoledì scorso - nell'in
contro di Vicenza) e inoltre 
ha accusato anche un leggero 
attacco influenzale. In linea 
li massima dovrebbe farcela. 
in caso contrario c'è pronto 
Clerici, che oltretutto ha di
mostrato di essere in ottima 
forma. Molto probabilmente 
non ci sarà nemmeno D'Ami
co, anche se è notevolmente 
migliorato in questi ultimi 
giorni, n dottor Ziaco ha 
detto che il giocatore potreb
be sedere in panchina, ma 

-porlflash sDoriflash-sportflash-sportflash 
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Vinicio ha controrisposto che 
un D'Amico in panchina non 
gli serve. Per cui il «baby» 
laziale giocherà sin dall'inizio 
o rimarrà in campo finché il 
fiato lo sosterrà oppure se 
ne starà in tribuna. 

La terza squadra italiana 
impegnata in coppa è il To
rino che si è ritrovato al Fi
ladelfia pronto a ripresentar
si sulla scena europea doma
ni sera, al «Comunale », 
contro la Dinamo di Zagabria 
e del campionato (trasferta a 
Foggia domenica prossima*, 
Tra i granata la volontà di 
ben figurare non manca cer
to, vuoi per mettere definiti
vamente a tacere le voci che 
volevano la squadra già in 
crisi dopo un avvio della sta
gione un poco stentato, vuoi 
per ragioni personali, quali 
possono essere quelle di 
Claudio Sala e Pulici, che 
sono stati costretti a «frigge
re » sulla, panchina azzurra. 
Gigi Radice fa il punto della 
situazione, focalizzando quelli 
che sono gli obiettivi da rag
giungere, sul campo e non. 
per i granata: « Direi che la 
Sazionale, o meglio te Na
zionali, mi hanno restituito 
dei giocatori con due diversi 
tipi di atteggiamenti ugual
mente pronti ad affrontare al 
meglio i prossimi impegni; 
da un lato, infatti, ho un 
Pecci ed 1 vari nazionali ca
ricati a - miUe per le belle 
partite disputate in maglia 
azzurra, mentre t tari Pulici 
e Claudio Sala avendo vissu
to esperienze psicologicamen
te molto diverse tn questa 
ultima settimana, avranno in 
corpo una tale rabbia da 
scaricare, cosa che gli con
sentirà di fare grandi cose 
fin da domani sera contro u-
na Dinamo di Zagabria che, 
se mi.è lecito affermarlo, sa
rà ben altro avversano che 
non la Finlandia di sabato 
scorso». 

len hanno ripreso gli alle
namenti con i compagni tutti 
I nazionali impegnati sabato 

da Beano* (MoéUni, Zocca-
rem, Granoni). In questi 
giorni si è ristabilito dolio 
stiramento «Da coscia destra 
Caporale càf, scontato anche 
il turno M squalifica tnUrno-
zjsusiev dovrebbe riprendere 
a .suo mosto già contro lo 

Còppa dei Campioni 
OTTAVI D I FINALE Andata i Ritomo 

U I U P O O I (Inghilterra) -Orme» (RDT) 
• ra»M (Belgio) • FwttthMUikos (Grecia) 
Uvski (Bulgaria) - AJsx (Olanda) . . 
Stella Roan Salando (Jugosl.) - Boniasia (RFT) 

(Pori.) - K 1903 Copniaaliwi (Dan.) 
(Irlanda del Nord • JUVENTUS (Italia) 

Cd tk C l a i j o i (Scozia) • l««afenKk (Austria) . 
(Francia) - Madrid (Spagna) 

a delle Coppe 
OTTAVI DI FINALE Andata Ritomo 

Austria Vienaa (Austria) - L. Koak* (Cecosl.) 
(RFT) - Aaietlatfct (Belgio) . . . . 

(Portogallo) - Maacheater U. (Inghilterra) 
(Urss) - Università Cracovia (Rom.) 

(Ungheria) - JaJSa* (Jugoslavia) . . . 
U**ia (ROT) - Dati* (Spagna) . . . 
Vcpe BK (Danimarca) • Pkok Salauino (Grecia) 
TereaSa r—rMaa (CH.) - Braa» Beta— (Nsnr.) 

Coppa Uefa 
SEDICESIMI D I FINALE Andata Ritorno 

I . 
AZ 

alava (Cecoslovacchia) 
« 7 ( O l a n d a ) - B à i W i a a (Spagna) 

(RDT) - ScBftflte 04 (RFT) 
(Francia) - NeercaeUe (Inghilterra) 
(Svizzera) • EiaSrecM F. (RFT) 

(Svi.) 

( D a n . ) -
ViBa (Inghilterra) 

LAZIO (Itali») • Lee» (Francia) . 
lacerici) (Inghilterra) 

TMW (Urss) 
(Polonia) 

UJpw 
AEK 
TORINO 

(Norvegia) • 
(Belgio) 

(Polonia) 
( R F T ) -

(Ungheria) - A. 
(Grecia) • 

(Italia) -

(Spagna) . . 
9 ( R F T ) 

(RDT) . . . 
(Olanda) 

(Bulgaria) . . . 
(Spagna) . 
(Belgio) - . 

(Jugoslavia) 

Domani parte anche 
la Mitropa Cup 

ROMA — Domani sera scat
ta aoche la «Mitropa Cup» 
torneo toteznasionaie al qua
le prendono parte squadre di 
cinque nazioni. L'Italia è rap
presentata dal Ferocia, alla 
sua seconda esperienza in 
questa iXfsnUsstaaione. 

La squadra di 

dovrà vedersela nel suo giro
ne, giocato all'italiana, con Io 
Spartak di Brno e il Parti-
san di Belgrado. Oggi gli um
bri saranno di scena a Bino 
contro la compagine locale. 
L'altro girone invece è com
posto da Vojvodtoa, Rapid di 

t ) Il presidente dell'Associazione calciatori, CAMPANA, con ARTEMIO FRANCHI, presiden
te dell'UEFA, presidente della Lega dilettanti, uno del commissari della Lega « prò » e, co
munque, ancora l'uomo di maggior spicco del mondo calcistico italiano 

o il premio sbandierato e mai 
concesso. 

La rivista II Calciatore, or
gano mensile dell'Associazio
ne, è zeppa di circostanziate 
denunce. Le società dei cam
pionati minori, e spesso an
che qualche club della cosid
detta « aristocrazia calcisti
ca », fanno ' uso abbondante 
della insolvibilità, del ricatto 
morale e, può accadere, per
sino della minaccia. Le pra
tiche inoltrate alle Commis
sioni Vertenze r Economiche 
delle due Leghe costituiscono 
uno spaccato, assurdo e allu
cinante, di questo nostro cal
cio che, dietro la facciata luc
cicante della nazionale che 
batte 6-1 gli apprendisti fin
landesi, o del Milan che va 
ad allenarsi in Brasile goden
dosi supplementi d'estate, op
pure della Lazio che accetta 
di « scippare » i propri incas
si per soddisfare le voglie e-
ccnomiche dei suoi ragazzi, 
soffre di storture congenite. 
" Oggi anche i calciatori del
le serie Inferiori, i « disere
dati de! calciò», godono del 
trattamento pensionistico, 
hanno la mutua e dovrebbe
ro essere liquidati a fine car
riera. E' una vittoria del sin
dacato. Campana addirittura 
è riuscito a strappare una 
modifica all'attuale composi
zione dei campionati. Entre
rà in vigore dalla prossima 
stagione. Dovrebbe garantire 
più dignità ai giocatori, ridi
mensionando la schiera degli 
sbandati. 

- Dopo i primi passi «eroici» 
e dopo la parentesi di riven
dicazioni più strettamente e-
lementari, l'AIC ha dilatato i 
propri orizzonti. Dice Cam
pana: « In effetti, dopo una 
fase in cui ci siamo garan
titi certi "diritti costituzio
nali s sociali che. a mio pa
rere, qualificano la politica 
del sindacato. Ci batteremo 
p4r ottenere la firma conte
stuale da apporre sul contrat
ti di trasferimento. ' Preten
deremo che i tribunali calci
stici, giuridicamente inqua
drabili come anomali collegi 
arbitrali, siano compost) per 
metà da rappresentanti della 
federazione e per l'altra me
tà da esponenti del nostro 
sindacato. Questo ovviamen
te quando parti in causa sa
ranno i giocatori. E' stato il 
recente caso di Cordova, squa
lificato per apprezzamenti nei 
confronti di un arbitro, n con
vincerci dell'urgenza di una 
riforma nel settore della giu
stizia sportiva. Chiunque, in
fatti, — senza cadere eviden
temente nelle disposizioni del 
codice penale — può dire ma
le del Papa o del Presidente 
della Repubblica. Al calciato
re, invece, non * concesso e-
sprimersi sull'operato di un 
arbitro. E* davvero grottesco». 

- « Altro nostro obiettivo — 
prosegue Campana —, un o-
biettivo da inquadrare a me
dio termine, sarà quello di 
pervenire alla pensiono per 
invalidità permanente. Attual
mente la categoria gode del 
solo trattamento pensionisti
co di vecchiaia. Purtroppo il 
rnsstlers di calciatore contie
ne un alto indice di rischio. 
L'infortunio à sempre in ag
guato— ». 

Uno dei cardini dell'azione 
sindacale di Campana è rap
presentato dalia lotta, spie
tata e logorante, condotta 
per giungere alla soppressio
ne del «mercato». I calcia
tori ne fanno una questione 
di principio, di dignità per
sonale. L a . controparte, so
prattutto i « presidentissimi », 
faticano a cedere, evidente
mente perché gli interessi in 
campo trascendono il fatto 
calcistico. Cosi almeno so
stiene Campana: • Non si è 
ancora voluta compve«>dere la 
matrice ideale che impregna 
la nostra azione. La Federa
zione finge fatalismo s allar
ga le braccia eoetonemto trat
tarsi di un fenomeno tipica
mente italico. Cosi stando le 
cose, in pieno regime vincoli
stico, non possiamo certo 
chiedere la "morte" del mer
cato. Perà è scandaloso che 
per trattare la "merce calcr-
•tfca" ci si debba ritrovare 
in 30S-SJJB persone di cui una 
buona percentuale ci risulta 
appartenere alla categoria de
gli intrallazzatori di profes
sione. Non resta, dunque, che 
approfondire una radicale ri
forma. Giungeremo alla fir
ma contestuale e cesi la 
•fiera" di Milano o quella di 
Csverciano sssmpariranno ». 

La politica del sindacato 
incontra dunque tenaci resi
stente. Addirittura si sostie
ne che l'elevato indice di gio
catori in «cassa integrazio
ne», sia diretta conseguenza 
delle fantasiose trovate di 
Campana. « Finslmente — ci 
ha dichiarato un anonimo 
presldentedi serie A — I cai* 
statari toccheranno con mo
no le nefasto rtsuftanss di 

una ' politica errata qual è 
quella intrapresa dal: loro 
sindacalisti ». Tesi - di - como
do, ovviamente, questa del
l'anonimo :.i presidentissimo. 
Facile copertura agli errori 
di conduzione, ormai decen
nali, che hanno condotto il 
football d'elite alla bancarot
ta. Il deficit globale ha rag-

Il Direttivo 
dell'Associazione 

Calciatori,;:
:..." 

riunito a Roma 
ROMA — Ieri si è riunito a 
Roma il Consiglio Direttivo 
dall'Associazione Italiana Cal
ciatori (AIO Firma conte-
stuaìe. diritto di scioparo e 
riforma degli organi di disci
plina sono stati gli argomenti 
dibattuti nella riunione. .... 

; L'Italia ha chiesto 
le finali del campionato 
.europea di calcio 

BERNA — L'Italia ed altri 
cinque paesi (RFT, Inghil
terra, Grecia, Olanda e Sviz
zera) hanno chiesto di poter 
organizzare le finali del cam
pionato di calcio europeo che 
si svolgerà dal 1978 fino al 
1980. L'unione del calcio eu
ropeo (Uefa) ha annunciato 
che il comitato organizzatore 
del torneo proporrà uno del 
sei paesi mercoledì prossimo 
e che il comitato esecutivo 
deciderà entro la fine del me
se. Il sorteggio per le partite 
di qualificazione sarà effet
tuato il 18 novembre. 

giunto le decine di miliardi 
Gli interessi passivi strozza
no qualsiasi iniziativa di ri
sanamento economico. Il co
dice civile, con la sua norma
tiva sul fallimento, strizza 
l'occhio alle S.p.A. calci
stiche. : v. • ; 

« Quello di rapportare la di
soccupazione calcistica In I-
talia alla nostra azione mo
ralizzatrice — sostiene Cam
pana — - è uno degli espe
dienti più odiosi escogitati 
dalla controparte. E' > vero, 
quest'anno gente come Pru-
stslupi, Bertinl, Felice Pulici, 
Boranga, Prati e Rampanti, 
è stata, o lo è • tuttora, in 
"cassa integrazione". Ma l'In
debitamento delle società non 
poteva non condurre a certe 
disastrose conseguenze. -' Ag
giungiamoci precise scelte tec
niche come quella di puntare 
sui giovani, e il fenomeno tro
va scontata giustificazione ». 

• Mi piace comunque ren
dere . pubblico — ribadisce 
Campana — uno degli espe
dienti cari alle società. Quel
lo, cioè, di tenersi a qual
siasi costo II giocatore, ne
gandogli la lista di svincolo, 
per poterlo iscrivere a bilan
cio sfuggendo quindi alla ban
carotta. Ma I bilanci delle 
società calcistiche sono fitti
zi e soffrono errori di gestio
ne addirittura clamorosi. So
no cose ' che accadono da 
sempre.: Solo quest'anno so
no saltate fuori con l'eviden
te < intenzione di - strumenta
lizzare l'azione del sindacato. 
E' questo un dettaglio > che 
ci spinge a rendere ancor più 
incisiva la nostra azione. Si
gnifica che stiamo. davvero 
colpendo nel punto giusto ». 

Alberto Costa 

Domenica t o m a il campionato d i basket 

La Perugina Jeans 
curiosità 

MILANO — Sabato riprende il 
basket dei due punti. Fernet 
Tonic e Gabetti saranno in
fatti di scena nell'anticipo im
posto dalla presenza in serie 
« Al » di ben tre squadre bo
lognesi. Domenica poi il via 
generalizzato con il seguente 
programma: serie - e Al »: 
Brill-Mobilgirgi, • Canon-Cinza
no. Perugina Jeans-Alco, Si-
nudyne-Emerson, Xerox-Pa-
gnossin, serie <A2»: Althea-
Algida. Jolly Colombani-Vidal, 
Pintinox-Chinamartini, Sapori-
Gis Napoli. Scavolini-Hurlin-
gham. Mobiam-Mecap. 

E' = un " campionato che si 
presume interessante. In «Al» 
c'è un gruppetto di pretendenti 
allo scudetto che comprende i 
campioni uscenti della Girgi 
(indeboliti '• ma ' pur sempre 
competitivi), i neri della Si-
nudyne. la Gabetti (ex Forst). 
Buona appare l'intelaiatura 

Oggi presentazione 
della VI edizione 

di «Corri per il verde» 
ROMA — Questa mattina 
alle 11, presso il circolo dei 
giornalisti sportivi, verrà pre
sentata alla stampa la sesta 
edizione di «Corri per II ver
de », gara podistica a tappe, 
organizzata dallTJisp di Ro
ma. 

del Cinzano ' che. pur attivo 
quanto a cessioni, si è note
volmente irrobustito con l'ar
rivo di D'Antoni, ; play dota-
tissimo, e con la « italianizza
zione » di Mike Silvester, dopo 
tre stagioni di anticamera. 
— Interessante anche il rinno
vamento tecnico della Xerox 
che. dopo anni di preoccu
pante immobilismo ha cattu
rato Serafini, per affiancar
lo al solito Jura e si è ga
rantita un altro micidiale «cec
chino* nella persona di Bob 
Lauriski. ex Brina. •' • > 

Tra le outsider, desta curio-
sita la Perugina Jeans. La 
squadra allenata da Bian
chini. reduce da un campio
nato. quello passato, non trop
po brillante, quest'anno culla 
programmi ambiziosi, nella 
speranza di risollevare le sorti 
del basket romano. Il presi
dente Acciari ha rinnovato e 
nello stesso tempo ringiova
nito la squadra. Sorenson è il 
campione che tutti conoscono 
e rappresenta il punto di for
za della squadra e intorno a 
lui dovrebbero mettersi in lu
ce i nazionali Lazzari, Tornas
si e Gilardi. ma sopratutto do
vrebbero venir alla ribalta i 
giovani Masìni e Ricci. Que
st'ultimo è stata la più bella 
sorpresa del recente trofeo 
Pinto. vinto dall'Althea. , 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

LA RENAULT VEICOLI ; 
INDUSTRIALI S.p.A IN ITALIA 
La Regie Renault ha recentemente annunciato H ' 

piano di fusione che prevede la riunione di BERLIET • 
di SAVIEM sotto il marchio RENAULT VEHICULB3 
INDUSTRIELS. 

Questo nuovo gruppo industriale offre una gamma 
compieta di veicoli, rigorosamente selezionata ed inte
grata, da 3.5 a 120 tonnellate di peso complessivo, di
stribuita attraverso le Filiali presenti nei vari Paesi. *"•• 

In Italia, ' quindi, SAVIEM ITALIA e SAVITAUA 
LUPO hanno deliberato di variare la propria ragione 
sociale in •' ••• ' • . . . . . . . . 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI S.p.A. 
Alla RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI S.pJL è 

affidata pertanto la commercializzazione, in Italia, dei 
veicoli BERLIET e SAVIEM. 

La capillare rete di vendita e di assistenza, dislocata 
su tutto il territorio nazionale, composta da oltre W 
Concessionari e 290 officine assistenziali, è in grado di 
offrire ii più qualificato e professionale servizio alla 
esigente clientela dei veicolo industriale. 

La Direzione dell* Società si trova a Milano. • ' 
Presidente e Direttore Generale è U signor JEAN 

COURONNE. 

Settembre IfrT 
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